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I comugl Aoanoor Pomplh hanno 3
dato 1a prova dl quanto snalleve l’at-.
~_taccamento alla vita, quando si sente

| cosn forte, l’ energla “dell’ amore che .

~_spinge alla morte. [l . Poeta i‘ecanas
tese aveva - detto: -~ .. .o Ll
-+ Due cose belle Iza i mondo Amore
é Morte, = - e
" Amore o morte in un connubblo
gentile e triste provocano un SUlCl--
le. danno ad un- uomo, che per tans
“te- lotte dell’ esnstenza si mostro forte
..d’ingegno, di carattere, la- debolezza:

dl ‘unaccoramento che ‘lo- spnnoefali-f

passo fatale. Non voo'llamo -ornare-
éon frasu belle il caso’ “che: 8 sola- A

B mente pletoso. Chl potrebbe gxustl-

- ficare il suicidio? Ma- chlgs'aprogbef
nmproverarlo quando la-passione ohe'_,___
lo ha. determlnato ha uno sfondo dl co-

,,,,,,

Vlttoma Aganocr akyeva u‘radlato
la Vita dell’ uomo che fu suo conéo}:‘
‘te colla poes:a “del -suo verso, colla
“pin m.rablle -armooia - della vita di
lel——Il marito- aveva’ “nell’ amore del
conluge la ﬁoura pilr 1deale del - 8uo .
avvenire ‘di speranze. Quando quel-
- I'amore scomparve, lavvemre fu in-
“franto ed allora non- restava che la
rlsoluzlone dell attlmo percho il ﬂms
‘tragico, logico per.il: movento pas-
‘sionale, troncasse quolla che inco--

- minciava’ ad essero ormal wlnutllen
esnstenza

Debolezza del momento2 [‘Ol se sn,
ma ‘una’ debolez7a che nasce dall an- -
tltetlca energia delle aﬁimta delle
anlme—-Quosto SUICIdIO pud’ farcn

apprender.e sempre qualcosa di nobx-' 1

ey che se nella médiocrita’ deoll spi:

riti - ‘ha~ un’- valore trascurato -é dl

santa vxrtu adorna. BTSN |
Nella fobbre degln aﬂam nelle agl- -
taznonl delle lotte, nelle contmue ed
lncessantl splnte del.’ vnvore ‘sociale
~verso' Ja: lotta, () subhme lappamre
dl un amore forte, materlato d’ldeale
cosi puro e che assor be- tutta“” anga
* vita, sino. alla mortem Rlconosuamo
nell effetto bello la causa tutta Spi-.
rltuale ognl altra_.cosa,” ogm cotisi-:
deraznone morale, sia- ‘pure” severa
pel SUlCIda non ne menoma il valoro.
Rlpetlamo.' non & sompre pessi-
mmta il concetto che dqo cose belle -
ha 1l mondo Amore o morte — Se

pessumsmo, cosi mterpretata. 8.9 que-- |

sta massuna abbla la sua’ efﬁcaola
ancho nel secol nostro“m ognl er- -

roro c’é una parte dl vero. Se poi
¢i.,d, dato. aggiungere.ai “due. terimm

| '_del popta infelice un-terzo::. la vita,
el trlade

ha lumlnosa bellozza d|

ipoesua avra cosi anche la morte ll

- suo’ fas\,lno.

- postae: dlsordmata, perché tcrnblh sarebbero -

1 =iler pers;one.i4agglomerate “in"localii dalle
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-~ locali in cui si nnmscono molte persone, = .-
- per: esemplo, chnese, teatn s»uole — la, mag-;’
‘;i"giur parte delle morti. 0 dei fenmemn si de-
|\ ve’non gid all’mceﬂdio “al crollamento 0 ad
. altro. ma:al tefribile :panico,’ speséo ingiustis
ijﬁcato, chie- suol pigliaré, gli- individui in simi-

A occdsnom Qnmdn, il> mlassacro non lo cofi- |-

"l{’compnono le persone’ stesse; le quali §i Schiiae<”
_‘cnano all’uscna. le_une coatro:le;dltre, allo-:
: {p goltants, avvncne che il fuoco le abbrusto

. uscite anguste, dovrebbero dommare HE pam».-zf:
. €O da cui si
- - Porsi
- sve taménté . ;
~In vista Aegln inconvenienti raccapncdamfﬂ‘w s
che si -verificano in simili - casi,
- sioni prefetttzle obbhgarono le imprese. dei
|+ - teatri italiani-d: raddopplare le: uscite; ed an-
j-i-'che in. vista di-cid la- pedagogna. -cost:svilup-- . |
- pata_e pratica, degh- Sta Uniti_ha-introdot- = '|»
_to.nei. programmi_delle scnolc pubbliche tut-

- sone dalla -morte ‘Gli_ ‘scolari, infaiti, appren-
1 ‘dono a scuola non solo a leggere e scrivere, -
. ma anche a guardare tutte le. pnobablh con- .
~ tmgenzc della. vita col massimo sa: 1gue freddo.

memo basta. du‘e dne
campana dallarme

- duemila alunm 'St sgombra quasi’ automatl-‘ -
.. camente e senza ‘disardine .in meno d| ‘treso .

: alunm fuggono | amencanameme Percno ne'
o eletmco con varn bouom s:abllno nella sala B
-/ delle conferenze o m quel!a d:lla dnreztone~

~ con Lampanelh avvisatori in ogm sm,..ola*‘j
'-anla ‘scolastica ‘e in comnmcazlone con ogm

~porie, si da il -segnale: della fuga... € sistona .
un. pnanoforte

N alhnearono subno mmmcaando a dnscencere
e scale” Per - evitare' ogni

- scala. Dopo il pnmo squxllo del. samnanellof ;

B ma ﬂnmu ncll’amo dopo un - altro mmnto,\ 1
- tum si’ lrovavano nella via: -

ne.. persnase;cssere qnello |l mvghor .modo

| f‘e s;o\are se. dovessero trovam in un -teatro-
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“Bome' si nreparano gll alunnl al’ casi
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“Tutti: sanno che neii dlsastn airire'n'nti in

'ple il fuoée 8 le rHurd che rovmdno, mad lo"f'

dd.

" Dato cid, & facnle comprendcre qda‘d id‘i-ﬁ’.,

e *“‘?:.:t_—_‘ R TR TEC e _-_L e At "v“-ﬂ_.-__ R e~ *—';_T

~dato" da'un generale energlco ed"avveduto*“i"‘
~ flon si: “theuterebbe :in = salvo:: “in_caso’ ‘di“una

mdlspensabnle ritirata, con una fogd iﬁcoxﬁfa;;.
i raml od Wes§e urdta contro gh-~an~t_mal:

—

le- consegucnzc “cosi “anche ‘in”caso di pet:coi-'t_-"?;

~incendi; terre_mon _cyollameml

e. dovrcbbero
per qnamo

sentono mvase.
in- salvo ordmatameme

>y -~ -

e Commus -

ta-una serle di eSercwi “destinati_ ad ajdef"
strare i bimbi contro il pémco in caso d'in-

buito’ sucnramente a sdlvare mlghata Jdi per-\:]‘

. Per. gimosrare la hontd di tale . insegna-
~al segnane di una

una Sguola dl mllle o’

quattro m'nuti Perche tale curnoso insegna- -
mento rechi proﬁno, a quando a -quando-si , .
danno’ falsi+’ segnah d’allarme, "e-allora gli..

- .‘,, "

LI

porta di accesso. L ST e
Al momento del. pcnco!o reale’ od ummag :
‘ginario si aprono outomaticamente tutee le -

penhe l’cspenenza avrebbe .|
dlmos rato che |l snono mﬂulsce molto nel g

......
R

ln ino. dl tali; espenmenn, che ebbe lu )gof. ’
testé a- New Yok, gli alunm al’ segnale si

conlusrone Lssn
scendendo, si addossarono - aile -pareti della

eleumo. gli_alunni, — 1500 circa, — stavano’ .

Le bnmbe come K fancnnlh

Jarono pure rapidamente ed m pufetto ordi- * .

f'per trarsi dal pericolo. . 0 . e
. Una_ volm divenuti adulu amnchu scnlan}

in ﬁamme od in‘un’ treno’ deragl-axo non‘f‘f'
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" elropaeus, —

. veniva. pnnno con  la- morte Ua oltre mez20 -

o E‘fnn blsorte scnza il permesso dﬁ-”" Zar: cio,

~un. nomo d| cons'derevolc coltura
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Gn ultimi bisonta dell’Europa
Scomparso da' una ‘dozzina : d’anni’ anche

da quelle grandn foreste . del ‘Caucaso ove:fi-:

S

0o ad un. trentenmo fa trovavasi. abbastanza;

sssss

_che ‘nel’ ‘Medio Evo popolavaﬂ,‘
:,’;-gk immensti - boschl della: Germama dell’Au-"
- stria- e-della’ Polonia, vive ancora nmcamente;
|+ nella’ magn ifica . foresta di Bialowicza, in Ll-,:‘
" tuania, e,nslla tenuta - del prmcnpe Plen a

Mesersnz hmnato in quest ultuma a’ 50 0607‘;“
; 'CE!F". fs;iq«‘;’- R -f

La forosta dn Bnalowlcza, m alm tempn,-

| {pbpnété délla Cotofill- polacca, apparttene al B
“lo Zar, che suole andarvi a caccid Ogni anno.

. Fsga® comlene presememente 718 bvsontl,"

, verginé di Europa, e ;per molti - secoli “durd

 méntre. nel 1851 queau sommavano, secondof I
B heclus a 1400. Bnalowlcza con una supers .

~ ficie di 1500 chil. quadr. "fu V'ultima foresta -
‘portanza abbia ncl salvatagglo una fuga or- |-

;gdmata ‘e razionale _Come un esercito, coman-- |- |4 pronblzuone assoluta di toccarla m alcuna§.~
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‘,che espone i guardlnnt frcquemr pencoh

’perche i maschi Sono assal banaghen e facnl- =
ﬁwmd assahano l‘uomo, anche., non provoca-

- fortezmulta;-ma ‘ancora:é- v‘xeta"’to :5parare su

corn parecchl anm,dt »vpngnong g con™ una,;-_‘,-

A

'-ida anche a Bnalowncza e ncl 189; vi si plan- e
~Win fretta una ‘ferrovia per desiderio’ di--
~“Alessandrolll :che, gid -malato, - voleva nvc-~ -
Q ‘dere J1a;sua ca-a foresta prima_ di morire

"Ora vi sorge ‘nel “ceniro. un magmﬁgo ‘ca- 3

o slello gotico.” Il possesso ¢ -amministrato ‘da -
cendio 0. altro p:ncolo 1l sisterna-ha* ‘contri |

~ funzionari che dipendono ‘dallo Zar ¢ :corri- f

spondono dlrettameme con. lua

Anche il blSOﬂle amerlcano,‘
: f.x cotava da due a- tre’ milioni: di- capi, ¢

'ora ndouo alle esigue proporznom dgl ;suo-
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- ll conte Glles de: Rais !1404-40) ‘mare: .
| _suallo di Francia, ghscendente da!la famiglia

_ducale’di Momfon si ‘suppone sia stato l'ori-_

;,male di- Barbab u, "il "terribile personaggio
~"romanzcsco a-tudli ‘noto.’ Rais aveva combat:’
tUlo con valore.: ed efra all’assedto di Orleans
con Giovanna d’ Arco” Era, per quel tcmpo

La sua

.......

. stesso. faceva: da auore, lo porm alla rov;uq

~"’hnanzmrm Allora si dledc alla feroc.a, al
delmo alla szregonerla e all’alummla con

<o scopo di restaurare” la:sua fortuna’ pcrdn* |

che 25 anni

L’origlnala i« Barbablu >’

~1a-Fgli; lmptego dei malfattori che aniravano - |

- castello; per - poi. lorturarll ¢ farli- servsre a.
‘ 'tacnﬁm dnabohcn
(Jnlles de’Rais soffnuno crudelt.‘l mandnte e.

1 1norti. “feroci” Per ‘questi mtsfam Rals fu ap--
. :plccalo e.arso a: :Nantes’ nel 1440 Non’ ve
“‘[nessnn documento cbc attesth che egh in vn-, -

: ‘ta fosse chlammo «Barbablu ».
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Usanze ferroviarie glappOnesl
La terza. classe delle fcnrovae giappi Jnesi é

| ;‘:'mumta da qualche tempo dl ‘fii€strini’ Ieg-
~ |- :germente_colorati..Cid avviene. perche icon- -

addcnrate dai- |

| npetuu ‘esercizi ‘¢ ‘fiduciose: ‘nella- ‘parola in-

: rh.stelhgeme e’ ncll’abnegazlone dei maesm, sfol- -

--1adini dcll’nmerno, avvezzi ,alle hnestrc dl
'carta ‘che lasciano™ ﬁltrare la lnce alquanto

‘anenuata, non si; agcorgevano dclla presenza .

+del .vetro causa la suaassoluta : trasparenza

o ’_Pcndo i cnstalh e fer ndosn la‘facéial Ad ‘ogni .

arrivo, :delle’ appoS’ ite ! arﬁbd‘anzc dovévaﬁo

|- -prendcr cura; dei. ferm. :: Qra qbell’d&mmnm- ,f
potrebbero certo dnmenncare le - !czwm dn 1

- sanguc h‘cddo ncevntc qpll’mfangtq

.*straznone OVViId . all’gnconvememc con .una -
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e rapivinozi fanciulli.del vtllaggso nel..suo’

Le successwe mOgln dx -

”fsenza

0051 che il sorr_;_so degle'nomlnx fohs‘
| eir lo scambl pé"‘r" il 50 degli - 1mbe-j~£_‘_ 196

9; di aritmetica® elettorale per ‘non faiitt -

- o futarista
" & credendo di .trovarsi _ di - fro'ne al. vuoto, is

~ _caccmvano fnon con frequcnza Ia testa. Arom- : .-7

Ilﬂlclo: Stab Tip. D. Monlli - Brindili

Gli anonimi si celtinano. i manoacntti non ‘o rutitui- ‘ P‘
rsi ‘sempre :al,. .
‘Direttore propriemio C. llea . L
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Mottl e Pensleri

Qnello ehc non & vlrtn dl ‘tutte le- madn,' |
‘c Peducare saviamente, ciod educare: noncon . .
formule. astratte di, virtd e di. .onore ;: stillate,. -

i,.'.d'al libri, . .ma plegando la volonté all’;dea
|, inflessibile 'del dovere, usando l’aﬂ'etto come
v_j'persnasore potente del bene..ﬁ R

j.}ti‘ - .
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."Rlsposla al sngnor Jorlk'l -

“de L umomz "
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Caro Jorzk _
Se sel decnso dl dartl alla orapula,

ety

*energue nmastetl se non vuoi veder- S
Tt trascinare -con- qnalche bastone che N

i faccia da sostegno._ All’eta tn_az mio - n

~ spiritoso arilico, non’ si puo plu‘ avere-

‘"4:%;latfig_‘ S?élléitéif‘;_di 'SCHer‘za'i"e: ‘come itnf: fai“ o

:_x == o2

correre | e ms(,_hlo di’ rimanere

o-..‘.. :..

sperdnto ‘tra” la folla de: ‘monell_x oho“‘?ff

B T"‘ PR S i

_ama dwertnrsn beﬁ‘egglando chi” non-
fﬁi’m Teg e sulle go.mbe. E bada bene

L= b= P

" 4".' :‘

ab‘tuato_oramal u ridere -

eilli! Io non posso ‘seguirti” perchéf’;’”!
~ho*-paura - di- essere’. travolts dﬁlla
- gentaglia che non *vuol perdere il
dlvertlmento poco clvile, ma usero“f N
“tutti”i “miei buoi “uffici - per”fat‘trac-”‘
compa"nare a’ casa ‘da’ q;ualche ‘Baon -
‘amico cho ti- permettera di ridere,
\rzdere sempre quando sarai~solo: -~ - -
. Se :ti: ‘oarba poi-la; compz?gnm del: -
le persone asczutte, allampanate“e‘d

B e SRS

allegre come - le scdrselle, guando

son vuote, tlenlmx per tuo compagno,
‘ma’ Studlatl di’ uniformarti ai deSide .
i dil un uomo allampanato che’ vuol,, -
sempre runanere ‘tale pria’ di’ esno-
- gitare *nietodi” di Specu!azlone chef.
gonﬁano lo’ scarselle ‘quando non’ lef
fanno pli ascm@te “Ecdomi' tuo’ amlco, |
dnnque. ma”non: povero ‘cost date- -
.mere delle malinconie’ tnnnlolpal_l“‘\,‘~
parlamentan ctre tu possa ‘avere’ neljf‘ -
“momenti di maggiore “lavoro popol-f;?'\‘_,?j__
ldre; conta lnvece sulia ‘mia: >0poi-$};;
beneﬁca ¢he “non’ potra himtarsi' ‘ad’

| ascmoarh alE sudore o d fhrér*anddhé‘f‘i*»

-in ‘gola ‘un” cnochlé.lo ‘dl bévahdh“ﬁl"

o

-i:’,‘_;quanto amara,’ “'mA’ 'ohe"si estenﬂéré;f‘--f s
_‘in'a nassncnra!‘tl beﬁe ‘dhh il tug’® male
- dr cérvello ‘che passei-é:‘ passeré. '

1 c; -
ooobo- .

\\\\\\\\

- }colle buone éUre. Insneme cercheremo-“._l

‘‘‘‘‘

‘V‘ma di’ vnta futura mumblpalbloccopol-‘_g
{;‘polare, & penserd’ io; senzd farti‘esau-

5:_1.‘*ru'e in’ contabnhté, ‘dlfﬁcnll, dli met-\i

“teiti‘al corrente ’ dei pnmr‘ éleimenti.

soi'pnéndere“da quélcho acnta ‘para-: o
Peﬁnetteral, qnan‘do;'__ T
ti sard-a’ lato che’ anch 10 1hi’ ocbuw---'
pl di': elezzom ammmzstmh‘ve e ’che
“mi *dlverta, kY tempo perso, di ad

‘mirare il ‘tiro" ultiro” la'voro idi ‘;{en-

1 no’llazxono a qnel quadro — pi«odpa‘m.
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o d:scretamente ‘Sporea, -ma-non ti me--:"

- chd.io, _tuo: ﬁdo compagno,. spneghero
alla turba ‘come . [uomo si ovolve e
. come: una - buona volta evoluto non?'
| ~‘jdlsdegna dl vnvere accanto Al locan-]‘_
.~ dieri che-esprimong i loro pe"risnérlg |

-~

=

v ""“W’ﬂgé?o a; t‘éﬁ‘i‘ﬁ‘o‘,‘ 6 ‘cﬁé‘“"ﬁbm

- reggi..

s aftliggere. pochi; - gl: ascoltatori,

2 e apn,
..,.pubbhohorobbe certamente ungoro- ¢

v i * .
"’“i;:‘ '

2t

potuto. tiutare tantl mestnem in bre-

r"""r \,»

‘‘‘‘‘

'callloraﬁa da dlscrefamonte puhta at

,;,‘

ravnghare delle 810 meramolle per- :

."' ‘n,_h v

". "..

con parole da_stalla. " e
;Cid . che, 'y raccomém '_‘,ro e
ﬂ’én smamre complefamente 1’GOU'DT§
“clinico, . perchb 8¢’ fhi -dldgmm ditca
chessia -elettorale su-di un‘uomo’ cho
| va alla mznuta, rzcerca nei program-o |

E mi; altrui, -io .non_ so ‘dove. .andrai -
ﬁmre, se, vnttnma glonosa dell’ldeale

dl una postuma celebmté o, come

e E L

Maddalena del.....t, e -
Puot...., il tuo, Baszlza allo(;a sal- .
vartl? No Jonk supo.rbo che pedante
gsastx nomare il ﬁlologo Napoletano 3 ‘f‘
_-ne‘ppure i mortx avranno .di e, pteta
-come: tu non l’avestl di loro' Lo
Forse in up giorno meno tmste po-
tral sognartl d mckzodarmz cogh
scnttI, ma oggl coi chxodl d: pagha 3
col martello d| stracm che ti- trema

l§'~ ;

nella.‘mano, non ti 8 dato mettermx -
9}194 C0QCO ;7
:,,.!E,Io, corro,;v"c gl bnghardo dov |
" -fusngn m;o;;, svenire.- perché non tx

‘Potresti. trovartl oobarazza-»

ftﬁ fra le stecche._ tl saluto.... o
S Rasdzo
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La orde dex barban che sbucaro-
no zg.ltr‘f ,ogte dal nord, pill_non si
edongtg,ax glorm posgrx, Ma,ona nuo-
t,y{a,_ pifi ‘tgt;ggbx,le e .mijcidiale invasio-
.1, bo.rba.rma sta-teptando- aic cgloml =
.nostri: dl depradare tutto:. cio: che -
abbxamo dl piu sacro, dl pxu ldeal-
dn tutte kY ‘la p,m bolla.,., o
T () gr;\nde 9. pyr tantomfelnce Léo-
pardt i lascid scritfo: i« Se avesé
l’mgegno dis (}'ggvantes,f io ; farei un
~ libro perpurgare, ‘come ggh laSpa- |
gna .ﬁall’xmttamone de’. cavalipri -er- -
- ranti; cosi o l’Ita.lla, anzi, il mondo
. dngivilito, -dal .vizio, dlr,fleggeca 0. dn
recuare ad. altrn compommentx pro-
pm » B rnteﬁ,ova ,per di. mu tale vi-
~zio come un ﬁagello, g calam;ta
pubbllca e una nuovg, tmboIaz,lone
~ della vita, umana, Ed,:in fond, non

trattavasi- (;he d.unq ¢osa, . che, pgj.gg-

Eppure il ‘grande; rgcagayese ‘langid
una ¢cosl. ﬁoi'a invettiva contro. snm:ln
seocatd,ﬂ. anurlamocx qmndn ,,,,,,
88 dn'obbe oggi l’mtegro poeta e ﬁ
losofo 86, . ntornando in, vita, -si ren—
; desse conto -degli_jatroci lDSlﬂtl' -

%;XQQ‘Q faﬂﬁndo aﬂg‘gostrg ll\ (
,% Non'up. th;ro si_proporrebbe di sefi-
: ). i noblle sdegpq,
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mo se per spirito-di novitd o ‘per
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| stupxa ‘scimmiottaturd, la 's'mxﬁar
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delle diciture deﬂe tabelle non éf’at-

la; Dante: Alzgluerz — questa bene-

merlta assocmz:one -~che.: cerca: eom:
tuttl ‘mezzi. di-

~st Y

cosi barbaro e rldlcolo R A R

almono m parte.‘ 'ijﬁ . ;

T 3 A

stramere sia oggi: ggaqdemente ne-'
ceﬁsama, o. fuori dubbig,

tfo"zf*‘b: 3?16’ lo- rlchmdag S T

-

le vie. della cltté, dollo ‘stessa

v Y f?‘.";.

e ",C oi*

_terprete, P
'~ dove ent{k,5

\
Ry

artlstlco.

T ,é’ s{ﬁ "‘\'l:o..

mostra disd’ suile tabelle e sui ‘pro-
spettl del pubbhcl esercizn :

Lomomco quando chxamo I’Itaha

Occorre assolutamente dx porre un.

agh strambrt ‘¢he; sono

lmg‘“"- SR

V' 1‘-\‘ s

cho coIloca I’Italra fm le u! itime’ del
le naz;om cmh como se nop'

ed nostn seritti’ sono
tutto questo ﬂagollo un ‘altro se
vnole aggmngere, »oltrémo’do‘pég
‘T8 e gopratutto di cattnvxssxmogﬁé}o

Rlcordo bene che, all’Ufﬂclo Stq,mpa

mfat‘cltr | )
9

itura. Presse. Noo l’aveseerof, e

‘;i;’

westo'eml, m@dn,

v ils.

»

fare’ rraffermare e
rlspettare all’estero Ia nostra'lmgoaff
= DO promuova una: eﬁieace agttgm

| znone ‘contro il dtlagaro dl un uso_};

a#-?
- stassero 1 fmncesnsm:, i neologlsmx,.f
i provmcnallsml dl oui; ll rostre dire -

s ] ] . L
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ta lu lingua’ nfallana. Questa grave;:ff E
~ offesaalla’ nostra lingun-d vergmon=
" te- esarhitanteio. fa: merav:glla come

La ‘nostra lmoua, oltromodo mcca_t';,t |
dl 010rle lettemne non ‘ha bisoguno-
~ di“ricorrere ad’ altre per farsi bella.” |
~ Essa ha tanti_ vocaboli ‘e, tanti’ modi: |
-~ di. dxre che ‘sarebbe grande fortuna, |
~_per “noi-italiani: se. la conoscessxmo‘;'v o

Cho o conoscenza delle lmguef‘-*

) min dobbig= |
“ho:far. “usg: dl 880 . solampnte quao-; o

Se sn v avantl dl questo passo,".

, s; .avrd -in seguxto il nnsermmo spat
", tacolo' di vedere gFitaliani- percorrere: |
‘loro -
patrla ‘con. a fianco il cnceroneol’m-f{i ..
grehd ‘non - ‘Sapranno;: o |
5 per’ comprarsi- un paio- |
cdi scax‘pe, una - pagha, _un oggetto’ O

" - .
"‘."".':‘“. 4‘ g hr: :

Le *lmouo stmmero fat'anno tbella:<

argme a questa” nuova mvasnone dl*j‘ }
“barbare:- diciture,;.. pgr,,non coprirci,
. maggiormente di- ndxcolo .dii-fronte
< §ia onote
. pd - essi = gelosnssnml costod‘l delle
loro tradnziom, del : ;loro sentlmon;tox
pa‘tvlo e *sopratutto della proprxa '

- Come - se da noi- non bastasse l’anal
fabetlsmo, qlxosta .piega ~vergognosa |

; ,della Esposxzxone Internazxonalo di |
- Milafio 906" fu_messa una. grandeed .
. artistica, tabell&_ luinosa. con.- la-di- | |
1 6 ai 1 -;LA NUOVA G;UIDA Dt BRINDISI |
;‘.‘fatto' La stampa clttadma alzd forteﬁ'f.; )
1;."]?. {vo;ce,coxitr'o tale offesa alla nostta
" lingua, .ma jn. sulle pnme il Comi-
tato dell’Esposxzxono non-se. la,dnedef}f |
er “idtesa." Ebbone, 8 mali estromi, *
Una ser;g,;,nello 3t0350 -
i j «rrecmto dellzEsposiziane, :si organizzd ' ||
| ﬁgﬁ’?ﬂ"ﬁo “ula imponeats dimostra-
6nd*8" Hidned  pocoche” queIla ta-

| rs; vide la
""‘ﬂasctS&amfog e 1&»«

E . con Lampadme elottriche bianehe, ros:. -
Da, yo_tempo ‘i gga - now sapg;g**“t‘ 80 o verdi: i wividicolorizdel nosﬂ‘d

N delle viti
~Oh! .como -ebbe Pagtone ll poeta‘ .'Napoh facendo e) o vn 1me

s AR e kAN - ¢

‘3“* fk& -

Sera dopo
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*allora” I, agitaziope contro l’uso‘ o

delle tabelle”, con “diciture - in lingue

' 'operosa Nhlano ~dard par la prima;

‘j;..‘"all’mtera ‘nazione il salutare esempio
~come. sempre. ha . fatto per.. tutto, cid-

f{—»“tramontatl o per: sempre. Ma oggi-
/abblamo in’ nostro ‘potere un’arma’
- pin efﬁcace° | bowottaggzo. *'Si dia

o ldloma ‘del-- SOINMO Daote

‘qche ll patmmomo della propma lm-

IR - ) :
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_dl deturparlo. S o

RIS ‘ Gzacmto Ca,lza
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La mattma dl Lunedl scorso 9 corr e

.uscl dal-porto per esorcjtazmm la Seznono
f,‘rabtlzta e per la rara Competenza ,n la- ST

A delle torpediniere ° qm di stanza.

Facevano _parte-di essa:le: R N&vx Aluf

~ batros; Arpza, Astore, ‘Airone, che riea-
 trarono m porto Mercoledl RY S corr ol
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B ll sommerglbllo rOGA

| Domemca ‘séorsa, 8-corr., gtunso daifj
"'iSpezla xl sommergnbﬂe Foca, il medesimo

che come i letton facnlmente ncorde- | S
AR . ta: tpoupe,_;.:. FINATTOTee)
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La Squadra del Mediterranoo

\

Domemca si’ ‘ancorarono- pure: in’ po\'tot

*jla torpedmlera Partenope e la Clsterna
-”Tevere,ﬂ qoest ultlma per:; atteoderw la

R : L - ~ - A
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‘ La prxma Dmslone della Squadra del‘

5-; Medltorraneo cho,

:stramere i mantenue sempre viva, |
e non andré. “guari.che. la grande ed""

b?

;che rlguarda lorgmrho naznonale.eg,‘_;g
:I ‘tempi. dell oetracxsmo s0N0.ormai

s scortato da una Cnsterna I
Pentzta sempre € non "angzata maa.’ : |

come annunzlammo

nel : passato 'nnmero deve venire a Brin- -

-,corr. Magg:o., T e
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Il « Marmora»

Mercoledl scorso 8i ! ancoro al porto N E
esterno il grandloso pn'oscafo Marmora,_'i; ~
.della, Sacieta- Pemnsulare provemente da |

:,;',.;Sldney (Austraha) R

2 !

, ‘dlsx dOpo essorsn fermata a Venezla. sarh’_.j |
) -":nollo nostre acque :verso il gtorno 29 del

‘Aveva a bordo 532 passaggte}l dei qua-

'-‘hh 51. sbarcarono od il_resto prosegul per,".; \

3 Marsngha.

L.a nuov.g‘ Guzda dl Brmdzsz 'compllata;"
f,,dal J}anomcg Pasqoale Camassa e riusei- -
taran: lavoro: porfouo ‘neél:-, suo - génere.

Nitidissima_la pianta. della. citta e -porto.

1 glornah. the ne: hanno  fatta:la ‘recen-- E
j~-sxoﬂé -hannd’ parole di lodo"por’ il nostro
: ‘amlco. i Slﬂdaﬁd‘cﬂpmmﬁﬁwanwé o no-'-‘

gplla ‘Giunta, 3 )
{autore ‘Edoﬂa £ .0uvida > pu

pmgevogs&ma d?;g» {__lvr ra.; vyellamenle

‘ ‘\"cﬂdggamlato con

bella non fosse caduta in- frantumx.‘»

la slarm della nostra oemﬂa czltd
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‘,,quDdl 11 boxcottaoglo ai: Krumiri- del-‘ |
: St deser-;
| *ltmo T loro maaazzml ed l loro eser'-

gua-“g-sacro e nessuno ha~ll dmtto _*

| costretto da raoxom ben gravr

‘1 .
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? '.;*.u Ny

B N

E 1l nuovo Arcxvescovo di quosta Dio-
?gpstonsngpor Tommaso Valen scrive
?’a Frghnegaldarno -

-#5REV.MD Sm*“(!“‘uomco. > 510
E = 2 Ho‘. rieevuto'4a"Guida’ dz "Brmda‘sz

« ‘scritta ¢on-tanto intelletto d’amore- dalla

3 *SM;VM_Reyerondnssxma. Io : pogso “dire.
«.di-conoscerla perché Eila si- compxacqne
« mandarml i fasclcohvra vxa c‘no vemva-

€. 100> stampau, ‘e posso parlarne coo co-

.... .,‘,:‘-

o deats

N

..~¢ gnizione. di causa,- 6 -non puo essere §0-
1. « spettato percid -di adulazione il mio elo-

‘ « ‘gio. ‘A% Bnnd;sx mancava una: Gmda ed
« Ella ha colmato questa lacuna cosi'che
« tutta e paesam e forestiari,’ ‘che’ hanno
‘e occasnooe di VISItaPe cotesta cltta debbo-

-« no esserghene gratl U
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rer l’iii:i]uedouo Pugllese
Toghamo dal c storgzmenlo» dz Lecce

L 3
_.9,

attosa con vnvo mteresse lnnterpel-

S~

ldnza di Raﬂ'aele do_Cesare al Senato pel o

modo come procedono ] javorn dell Acqne-

dotto Pughece | o .
Dopo ia rmmooe tenutasn a Napoll qualo‘
che mese fa sono corso VOCI non conforo-

tantl cwca la- sollecnta esecuzlooe del—»

l opera grandlosa

"¢i e

U -‘ ‘ ;‘"22_' L t:-!i} B

'E stato‘molto: notato che~1l comm.ié, LT

Glovanm Bruno dal pmmo Apule‘ha la-z

3“.!‘tﬁ‘.’,,: ......

scjato la dlrezmne dex la&on. Sx OSSei'va

che per rmuozmre ad uno stlpendno dl 30
mlla hre al! anuo xl comm Bruno“é stato~ -

L5 comm BI uno:: godeva‘*,fjjsi,

-consngho dl sorteghauza per_. la sua ono-

; vorl ldraullcl S e o
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Sabato e Domemc& ag1 al Verdz
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v”)l Cav.: Pascarlello ‘e la sua rmoma- .

.+ Numeroso - pubbllco - nonostante
7;1 prezzi-piuttosto elevati — accorse -

A festegglare 11 bravnssnmo artlsta. DR
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l Clnoma-concerti

Glovedl a sera gl |mpresam del 2
Edzson 0 Bel/zm,

-‘.&codettero 1 lora artxstx wed i 1oro lo-

cali per una seratzi di benoﬁcenza a

Gui A pubbhcazzone |

_'_\

'..’ j"“‘favore della Foderaznone degh Al‘tlstl.\

o b

- PER uNf.c*oMuN;oMo;;g;;; .
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‘La® sethmana scorsa pubb’ﬁcammo ‘an
'*Comnmcato che mguardava quessznrqt-

tore. del}a Scuola ',l‘ecmca, Intarto, . non o

avendo allora _potuto aggiungere al Co-

94

.'mumcnt.o medesnmo qualche nostro com- - ""

"‘mento, perché pervenutocx poco pruﬁa di
| -meote‘ iii qu,gsto numoro =;-t?.,«.? i*r;

" .:cPer essere- stato’ nostro Dxré"ttore oper
ravar avuto m sqgmto cpntmua occaslom
- di apprezzare i, meriti del Prof Paima,

*icho lo “sertho’ dellalunno Stefani conte-

" neva un rlchlamo per’ quanto gnustlssxmo
‘a1 un cafto, per allrottamo dall ‘altro im-
Q"merxtato dalla gcrsona ‘a cui. era dlt‘etto
" Difatti~ siamo, in; grado di ‘riferire, :che. il -

- ritardo, nol nlasclp del Ceruﬁcato di Lgcgn

zaal prelodato alunno, devesx a iu;t altro
atfrlbuu'e, fuorche al dlslnteressamento ‘del
‘."Cav. Palma, verso ‘cai va ncobfermata
;-uma guaota 1a dtima def’; suox ccﬁxcif‘taduﬁ
per i"opera.; !nstancagilleoa?e speﬁa van-

| - faggio- . dell'istisuto’ “che dirxgo.. g

g:ustma. PeEs T ol .
‘ S "'Isa’Dzrezane_

g andare m macchina To facciamo breve- A._.f -

rnenemmo subnto — dopo avorlo lett‘o~— |

"C?ff"ié“‘t}uuu‘to dovevnmo per‘ de'bxrto dl
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mcupah con pompe che fniiimﬁarono per
"~ pocotempo, a causa ™ della mancania‘““dt
’"’"acqua in- quelle vxcmanze ~““*“’ g

—'dan;i prodom =8

Tew e

;;)mporlante ¥ rrusmtn anche quesl. apno—f"
‘la nostra'. ﬂera
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La mattma dl Martedi 10 con: verso,

‘le ore 2 noq §1~ 38} pev qua!e cansa 8i -
,_svxluppb*un graveﬁncendno nej: magazmm_i; -~'*'".-all a C atte drale. o
. di: proprieta ‘del Sig. Carmine. Spunta(ex N e :

- palazzo. LO”Shl) in:via Angelx, tenuto ora e

in- ﬁtto dai: negozlanh Rosa La Balxce e.‘.'
. Primi «d accorgersl furouo Stgnorl'{
Ambroglo Francesco ed. Ernesto Maono,~~_~l;~?
Gluseppe Cald ed: Angelo” Giancola. i
‘Questi, veduto che i magazzlm erauo-
lllummatl credettero In. pl‘lDClplO trattarsl n

%

dl furto, ma, . rimasti-“ancora snl lud"go,‘fﬁ" -
il crepare. den vetri. d'un" ﬁnestrmo e l'u-.
scita: da esso delle ﬁamme, .h convnnse

‘subito che si trattava 4’ incendig. - Senza"ﬂ' ‘

perder tempo lnuttlmente dOpo esserehi._e
riusciti ad ‘aprire una. porta, .corsero ad
“avvisare I' Ufficio- di Pohzla Mnmcnpale,g
ché v'era bisogno | lmmedtato ‘della-sua
pompa"ma dalla’ guardna dl pnantone fu

loro nsposto che il: nobzle aurezzo si tro-.

" vava. ancora- a godere lo spettacolo al"-'-f

teatro Verdz | . L
“Allora si reéardno sublto ad - avvertlre’”

lsoldatl del Quartnere S. Benedetto, i’ |

quall. al comando ‘del Tenente Amaden St i

corsero 1mmed1atamente sul luogo e pre-:‘"wi
| starono la loro Opera m modo veramente o

= ‘;,_ =

ll paese  di notte pon ¢, come dovrebbe
sufﬁcxentementb sorveghato dagh agantl ;
dellg forza pubbl ca. A* tal proposno ¢i
Nvolglamo a questo botmprefetto perché:'

vogha far disporre’ dai - §U0i " dlpendentf{]’.'
oo servizio notturno mnghore

parola di’ sincera. lode, ai_bravi. soldatn di -
Fanterla speclalmente al Tenente Amadei,

pre;iata in detta: cn'uostanza
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(C) 10 Maggzo 1910 ==, Flerau-,-j- M Mo

su -per 1l CONCorso .
propnetan e negozlantn dl ammah

,,,,,,,,

esla-

v..,

Molhssnml contrattn snno statl

fam, -

..specle di ammah da’ macello, la cm qna-- |
llta era delle mnghon SR f e

b

i d

Festa del l6 Luglio-—Quest anpno, a

.:causa della tmste annata,. la. sohta festa"r

| della Protettrice rlusclra dx poca ungur-
| tanza. SRR R |

“Questi- sonon si . dnce dl cbl pnb essere\

" bé'ile imformato al mguardo TEERE

‘ | Da Ostuni

—

| 10 Magg;o 1910-. n glorno 3" corr. :
dopo "mga (] penosa malattla sopportata';f‘

V *qon santa rgssegnaztone. cessava di.vive-

l‘e mumta dat ‘conforti’ re‘lnglosn la Slgno-

ra GRAZIA ANGLANI. nata Moro, anco-
ra in glovane eta lasclando ‘nel plil pro- -,:
(ondo dolone 1l marltu " ﬁgh. i parenti
9 tutta Ostunl phe l'ebbe ad amarla, = .

"""" madre - aﬂBt-",
kia’* ";!,' " z‘ ':'
)uo,sa genule cantatevole. G
SO O u~ FWAY
Essa é

,morta tqg rlmarrh an"éhe pér
Lex Jf Verso Monu, R
; 133:,\ N

Y Pensa ch'zo non . tutto moﬂd-

! now owban
‘ )

-l ,,Comunale dellberb ﬁnalmente di re- .

. pilt- breve tempo possxbxle m condl- =

|- straz;one Comunale la snstemaznone ) AR
‘dellarPlazza Caxroh,-llf_j;cm stato -at- |} &

lntanto s d9P|0Pa sempre l| fatto che}?:

- §“gstato .uno, scarso" doncorso da parteﬁ"
Mandlamo on da uveste colonne nna;’f R o
pol.ga. At - aoevolazwm che’ faceva loro - - questa

: ‘:'Ammlmstrazmne del Dazno Consumo.'f'f’ |
nouché al vnlorom marinai. 0 guandle mu- |

“nicipali-per la loro’ ~opera.. efﬁcacnssxma ]

| scita della ﬁera istessa, - perche ha
; 'lmpedlto lo accorrerw dl numeroso;

1 YAl
N

che- rappcesenta 1" versamenti dex

v
bt WI‘ﬁ*W

~ vanni Pellegrino sul tema: La ﬁlo-»

la.; g Assxs;,evg. alla conferepza ug nu-
ﬁ < mﬂmﬁﬂ o-E scaltan. udthmo.

Valgano le. »nos re sgn,tl}_g condoghanz
& lemre xl proﬁi’ﬁdo cﬁr&oglio d01 suo

~—

-

o

. ,desolato. consorte dex suomd&oloratxsstmr; :
. fnnerah nuscxr’bno lmponentx e vij f_;‘,
'.gfu Jargo ¢oncohso. di- Scuojefa‘ di popolﬁ
~ .:Molte, lef»corone L} messa fdl reqmem"'
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_staurare ‘il glardmetto di piazza Vnt-. 1

- torio . Emauuele, | facendolo cmaere

duna nuova (] stabxle rmghlera m
ferro. e ;;:-:, B AR

0 |
Non mtanto ‘el augumamo che sa-«-
wré, sublto mcommclato il- lavoro,

,4‘che quel - glardmo sard - messo nel

;Sznoni pit decorose. Caas -

- . “Esso, nelle afose’ serate estlve, sa—

_".rebbe poi un. _ottimo punto per la:

"‘f*muswa, senza farla pilt sonare di -
fronte\ al Caffé. Caprez, locahté, que-
sta ‘molto. angusta.

Raccomandlamo pure all’Ammml- :

tua 1_af::‘~;é-zz;ir‘idga‘é‘aﬁgsimf6;

creSémi:hvn, e-sia- perché moltl

alberL =

’ifgbbattutn dal vandahsmo brmdxsmo

- Nei? glorm 4 5 e-~'6; corr.,=come

a SUo tempo fu annunznato db, «ap- -
I posnto avvnso, ebbe qul luogo la con-:
|, suetai ﬁera. “Quest’ anno ‘perd; vi'.

- dei rlvendlton, nonostanfe le grandl‘“}

" Le"giornate plovose hanno anche'fi
: _contrlbmto 1n . parte, alla | -non - nu--_;'

pubbhco. . R
- G auouwamo perb che questa-ig}
utule lstltuzmne acqulstera nevh an-":‘:
3 i venturl una mamnore lmpbrthn'za.
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(‘on ratularltmi'“ S

Cl codnra.tuhamo mvamente con
lamxcp ‘Vingenzo® GGarzia, per asse-
re stato nconfermatﬁo neﬂa tornata

Consnghare del 2 corr, Agente Tea- f»
trale Mumclpale. . |

e - \»a—-new R S
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RS %mmama
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ST AR

: gﬁcolasti@ |
2 Dalla Ma,estra -Signa Addolorata X
_ Brescla, Cassxera della ~locale Mu- |
i tuplit chla,§f1lpaa - stataﬁipfepqsntata,,g
al‘a Posta la somma di; hr{es230 19,

-~ I F .
G S
..

-mesi di.. Gennalo, E ebbralo e Marzo,

fattl a beueﬁcno de]l lstntuzwne sud- "
detta. .;:_" ol ‘ er‘

: f_A R 54"_:_—»-?: :
‘4 B _é '5 ! : »‘ _' . } .i _—:\;..7;31: .

Al @ & l‘aeuvlo n

Glovedi sgraeebbe luoga’ la °onfe- ’
renza d’mauourazxone del 0u'colo
Marco chuvza, teputa dal Prof; Gio-

el e

soﬁa detla parola 4 VA NTI e la

R SN IRE S P
Lis ‘-;,_....S!Q. .

RIS m:ato“-:ninae« smznme
: cgr(,a

sia- penl’erba e

b T

P S

T .

R R

—— e -

Centrale é chmso senzﬁ saperné ll
motxvo.. IR ”

-Se n' parlato pm voltq sono sta-* ot
tl fatti al mouardo parecchl reclaml "

dal P“hthO, ma tutto ‘inutilmente’!
*Un fatto sumle & deplorevolnssnmo, e

A
‘—'.\P‘,‘\( EE

’:-"“f

di transitoed . emmentemente com- ‘
mercxale ‘com’d -l nostro.,

LGP nvolgxamo percgb all’Ammmr;
straznone Comunale e -al. Deputato_,_;;

e T, .
-...;. .g_i\.r"“,"_g .

......

rlamente al rlguardo. .‘

Al ﬂanioiﬁ

» Domeiﬁba sera sard’ maugurata al

k...~ -

glé« conta; pit - dl*400 voluml‘ e

Parleranno 1 g:ovam Catanzaro

0ecaslone

tlmo stato con” Motore: Wolverine,
vendesn a comllz:om favorevoll. Rl-;j‘

volgersn al Sng S G Cobotn,g Brm-i_
dlSl. ST |

| Gll'celo «Manzonr-%a-nblbhoteca che',‘f_f -

R

—
-
:
= Tk

| rozzo ‘Rosaria g 22.°

LV RS :._ P

Pasquale e Mazm Severmo. e

AFF.—655-11,30-16,50 18422152
.s:-f_Partenze~—6 55 - 9,68 - 43 35 - 17 20 S

= Cesarcm ‘Maria —. Quartagnosa—-'l'od:-‘

: B
™ -

e .. L. .- . : .
Ll N Y R PPN
e e e e e e e e e e . A A A e - ™

suuﬂ ('lvlle o S
dal 6 Maggzo al 13 1910 R

Natz 17 o Carluccl Maria - Glgllo ROSaha‘ .

vanm Salerno Ferruccno — Allegro Anna'f

ol , Sube = Gabnele Cosme — Fischetti Carmelai— -
| -i sp ie. ‘per una stazmnp dun luooo-

Coluaci ‘Cosimo — ‘Palazzo Mtchele 2 Met-
0. Angela —' Camassa. Antqnié— Salo Con~' '
cetta»-— Lopez Erm;ma ;g :*-«'*- -
- Morti 7.~ Dell’Olwo Cosnma a., 29 —
Cemonze Teodoro g 23 — Loxacono Anto- FES
:njio-m. 2 — Monaco Salvatorc a.. 37—- Bal- =~
-.samo Vit a.;53 — Barco tho m.4 Car-,"_'-_: ‘
Pubbl(ca;:om 2 Raduso Gxacmto a. 54 con
Sermon**'l'cresa a: 50 -—6 Zaﬁxo Francesco

" a.736 con” Maggxore Leonarda a. 18,
.. Matrimoni 1: — Tafuro - Vmcenzo a~ 33

3 . -

“con De. Pace Raﬁ'aela a2, LT T

- - s\ Ll
.4 ‘ ’

e" B * . = N T - -
.‘:.:.,..4‘.' s P i R . -

PR .
HIN - Lo - _
> w === - .
P Se - e -
- . « R

Orario ferroviario T
“Lecce “ RS

-*:«Arrm- 6:42.9.42-13.33-17.8 2252 |

Ty f»'*-_,Part-455 1.57-11,40 - 19.20- 223
Lancla automoblle a benzma, ot-;,_.‘g; . B o

Barl

Taranto S

| ,,{SArriv. _— 6920 - 1912, ..
Partenze — 720 . 13 43 - 17 40

E

s L‘nnicqpreparato col celebrc |
",\  SANDALO:DI MYSQRE." .-}

Y BT\ Inoffensiva, sapprime | 11 (10\ '
¥ B paibe, 1} Cubebe, eco.: ‘
SHGUARISCE IN 48 ORE
B8] Non cagiona i dolori delle § -
Mrepl come 1 sandall impuri §

od asso¢lati ad.altre’

- medicine.

E .:. d Ognl c‘psulg pofti il'\'noni_g

“:‘m..n‘”".‘:‘ o o f

')"-\fl? *y oW ’f"'"‘ ." e

Ocu11

gi‘a asmstente ordlnarlo alla chmca of@al- l
mlca ‘della R. Umverslta di Bo}ogna
Consultamom ed operazion: tuttm gim Dl

> - in-ocasa- propma*
Vaa XX Settembre 30 -—BR[NDISI

1,

‘.;}

-
1-;

4, Sm——

ik

’3‘

’l\ow Pll]’

MIDPI i Péesaln E
SVISTE DEBOLI

»; cOlDEU Umco e solo prodotto“nel nfondo

" Che leva la stanchezza degli_gcchi, ema
A ‘bisogna: di- porgaresdg~lenti Da  unajn- -
ndlablle jukfa .anéhe & bl fosse "Settiia- 2
geuano. OPUSCOLO spiegativo GRATIS: -
serivere-V- LAuALA — ano Secondo :_
S GtacomQ ) -g.‘iaﬁoji "f{ ‘

. S St
¥ \-»_:J- <, ?9‘. 3 .‘_.». e X e s

Presso ll nostro“‘ufr
liclo Si nc‘evono‘*sempr‘e

01'1 n yomma e me-
tallom R

,‘7’3 p

. ;{‘# . o
£ - . e
- R ~ e '
= ~ -
LN

Gola ed (lrccch:e

‘*

“daille ore 8 alle 11, nel suc dispensario .
“all'ex palazzo: Lnbelh. “Corso . Ganbaldl.,
nmpetto al Clrcolo Gnttadmoi

'&pr}r,,o*w R

R

. P . ) =3

t;qre rgkponsql(gls

M CAMILLO Mmg.g, ,_‘D{re

MODE COﬁ‘EszI

d‘o\laS zmne |

Brmdm — Smb Tip D Meﬂu' 'S“’ *

t\

‘}-- Gabriele D’Annunzio,‘con bxbliograﬂa,-i. R

| Seconda edmone accrescmta — Pag 442
) L 400. « - ‘, . "% _ﬂ\‘

“ | conto del Mibhabharats - Pag.

_.— Pag. 189:L. 2,00,

Malame (ll Naso L Malaﬂle Veneree

si curano dal Dottor Pasquala Russi *xt{‘,;
“Lunedi ed il Venerdl -d’ogni settimans, .-

_.‘- Pag 125 L. &oo

commissioni per 7¥m- | .

LA NI,STRA LIBBERIA

Presso la no?tra tzpograﬁ% .s‘onb ven-* L
dzbzlz 1. -seguenti: Zzbrz .della.. rmomatts-» o
“sima Casa Editrice Rxccmpo &xccwmx_ S
dz Napolz, tutte edmoni mhde ed ele-1 -
'ganl: "‘ TR PR

me VoLngELLA Iegféripo D’Ai‘a- L
ggna ela ﬁne del’ Reg 0 fdi apoﬁ g—-
Pag 1-0 ccm gulografo U 2,60. 5 ! |

-G. A, Boﬁcﬂsz — Cot tempo%apex ?I
taha.‘collezlone dlreﬂa@a G Prezza ini

ru.ratto e,rgglg()gra -
A A Banaﬂ&ttn»,Crocﬁ,,;con Qlogeaﬂa., ‘
ntratto e autografo-;— Pag. 118 L. 1.50. -
“ Guvio DE Frenzt — Il Lucignolo del-
I’ndeale = Ramanzo- --Pa‘ga %921«4300 o
Gumo 'l!aevasﬁ-s 1 passeg Bn — Drzgm- R
ma in 3 atti — Pag. 268 L. 3,00. .

le.v‘\'mas D1 GiacoMo —. §og§i
ﬁt.ossﬁﬁ.

Rnc@oltascnmpleta cogﬁaotg

I R .

I *

Y MW

TR "h.‘mx
N »aé”,'h" 1‘2" O L TR

meiﬁ.ﬁ ‘T§ i

Ermg;m MaRRONI (Bergeret) - Fuﬂ‘y

'_"-”Buf sg--s;La -Fanciulla’ Americang — - . -
"1 Con
| ‘:r_ﬁthupoll gl Cnrcolo gegh Spo
- lermo, _ R
Fn'enze 'k al“l’éfti’o"@a?lgmo*lﬁorino B
D e Pag 52 L. 1,00.. ~
’;,« Amy A.“BERNARDY

i SR Saluto al

nenia letta alla sala- Maddalom in .

in Pa-‘ A
xVinei.in -

gha Sﬁ‘%a’fbs t;@agargo

'Le r !m r
_precar ‘tt

l Atlantlco — Ponta Delgada ~ Le lsole |

dls;cnrallo II; paese ggugv F ’?‘ —_—
I\ﬂ mar dejle }nt;&, 4, Tk alle

or
colonue d'Ercole — Amme dl naﬂgaton ‘

‘e le rose

. ~ R T_"" « >
T

Amoﬁxo AN:LE:-;»L% ﬁr_

B S . -’S;.é_ iy - - S e
‘f‘

Sm m Mmm Rdﬁ{gsuna — Vendemmla
Pronuba — Pag. 176 L. 2,00 A
" CAN.- PAQUALE CaMassa — Brmdislnl
llustrl — Pag 80 L 050 B

B edella Palle**

&3..

DOTT_LONGHI

2 h:
- DI
= - -
A ;—nxﬁsﬂt;f." g*-$‘=~

Jiu

e %’g&é‘ ;{3}"“"?’ ‘ © TeEe "
~del’] ragenitth Geldog;;i ;;!J" Bﬂ | B

" D, R
6, 4 f‘i“ bl‘] ,‘




